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Riforma della Sanità Lombarda:
il punto di vista del mondo privato

edos

La dottoressa
Wanda Mola.
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on la riforma della Sanità Lom-
barda approvata dalla Regione
Lombardia lo scorso dicembre
2021, è stato avviato un pro-

cesso di potenziamento dell'assistenza
territoriale e dell'integrazione del socio-
sanitario con l'assistenziale.
Ad oggi, tuttavia, i passi concreti di at-
tuazione di questo nuovo modello sono
ancora pochi e quelli fatti — come le Case
di Comunità — non propongono un'of-
ferta di servizi in grado di rispondere
alle esigenze e ai bisogni degli anziani
non autosufficienti sul territorio, per i
quali la risposta principale resta ancora
la residenzialità in struttura.
Ne abbiamo parlato con la dottoressa
Wanda Moia, Direttore Area Nord di
Edos — controllata della quotata in bor-
sa Eukedos Spa, afferente al Gruppo La
Villa — attivo nella fornitura di servizi so-
cio sanitari di accoglienza residenziale

rivolta ad anziani, gravi e gravissimi di-
sabili, persone con decadimento cogni-
tivo, lieve, medio e grave, pazienti con
patologie di carattere psichiatrico, sia in
regime residenziale, che diurno, sia per
soggiorni definitivi o temporanei.

Dottoressa, quanto impatta la riforma
della Sanità Lombarda sulla filiera as-
sistenziale agli anziani?
"Al momento direi in nessun modo, in
quanto le nuove realtà che sono state
inaugurate non solo sono ancora poche
sul territorio, ma soprattutto offrono
una tipologia di servizi per persone an-
cora autosufficienti, quindi si rivolgono
a un target molto diverso dagli ospiti
che accogliamo noi nelle strutture di
Gruppo Edos. I nostri anziani non hanno
la fortuna di essere autonomi e hanno
dunque bisogno di un'assistenza specia-
listica h24, cosa che le Case di Comunità
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non possono fornire. Non rappresenta-
no dunque un'alternativa e anzi neces-
sitano di una rete di persone — familiari,
caregiver — che accompagni l'anziano
dalla struttura al domicilio e lo gestisca
una volta tornato a casa. Sicuramente
dobbiamo aspettare di vedere come si
evolverà il progetto, sul quale tuttavia
manca ad oggi, a mio avviso, anche una
comunicazione chiara e precisa su cosa
sia, a chi è rivolto, quali servizi offre..:.

Un altro punto dolente del settore è
quello della costante mancanza di per-
sonale: come lo sta affrontando Grup-
po Edos?
"Nella penuria generale di personale
che sicuramente affligge tutto il settore,
il nostro Gruppo partiva con una quanti-
tà di risorse in organico maggiore rispet-
to a quanto richiesto dalla normativa e
quindi è riuscito in parte a tamponare,
in questo lungo lasso di tempo, assenze
e carenze di figure specialistiche, dagli
OSS ai medici agli infermieri. Certamen-
te nei periodi più duri, quando il pubbli-
co ha assorbito la maggior parte degli
infermieri e dei medici sia specializzati
che di base, ci siamo trovati anche noi
in difficoltà e abbiamo dovuto correre
ai ripari, in parte utilizzando il nostro
personale spostandolo da una struttura
all'altra in base alle necessità, rivolgen-

doci ad agenzie interinali e facendo ri-
cerche sui portali specializzati; in parte,
come hanno fatto tante altre realtà, cer-
cando fuori dall'Italia. Abbiamo attivato
due progetti con l'India e il Sud Ameri-
ca per integrare l'organico di medici e
infermieri con personale straniero. Si
tratta senza dubbio di un processo mol-
to lungo e costoso, a cui si aggiunge
il fatto che Edos richiede dei requisiti
molto specifici e un target molto ele-
vato sotto il quale non vuole scendere.
Ad esempio è richiesta una conoscenza
ottimale della lingua italiana e un'espe-
rienza importante con anziani e malati.
Avendo in mano la vita di persone fra-
gili, spesso sole e malate, non possiamo
assolutamente permetterci di rischiare
errori affidandole a personale che non
sa comunicare, comprendere, dialogare
perfettamente nella lingua dell'ospite o
non ha esperienza nel gestire situazioni
spesso delicate, difficili, complesse. La
priorità è, infatti, sempre e prima di tutto
l'ospite e non basta essere in regola con
la normativa per garantire un servizio e
un'assistenza di massima qualità": ■

...Sicuramente dobbiamo aspettare di vedere come si evolverà
il progetto, sul quale tuttavia manca ad oggi, a mio avviso,

anche una comunicazione chiara e precisa su cosa sia, a chi è rivolto,
quali servizi offre...
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